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L’obesità rappresenta un problema rilevantissimo di salute pubblica e di spesa per i sistemi sanitari 
nazionali, spesa che diverrà insostenibile se non vengono adottate politiche di prevenzione adeguate, 
non disgiunte da programmi di gestione della malattia in grado di affrontare il fardello delle comorbidità, 
ciò ad intendere la situazione nella quale si verifica in uno stesso soggetto una sovrapposizione e in-
fluenza reciproca di più patologie, in questo caso connesse all’obesità (diabete, ipertensione, dislipidemia, 
malattie cardio e cerebrovascolari, tumori, disabilità). 
L’obesità riflette e si accompagna dunque alle disuguaglianze, innestandosi in un vero e proprio circolo 
vizioso che coinvolge gli individui che vivono in condizioni disagiate, i quali devono far fronte a limitazioni 
strutturali, sociali, organizzative e finanziarie che rendono difficile compiere scelte adeguate al proprio 
stile di vita.  
Lo stigma sull’obesità, come rilevato dalla World Obesity Federation, ovvero la disapprovazione sociale, 
è una delle cause, che attraverso stereotipi, linguaggi e immagini inadatte, finiscono per ritrarre l’obesità 
in modo impreciso e negativo. 
Lo stigma del peso si riferisce ai comportamenti e agli atteggiamenti negativi che sono rivolti verso le 
persone unicamente a causa del loro peso. 
Esistono dati a livello globale di discriminazione basata sul peso in molte fasi della vita lavorativa, come 
nell’orientamento professionale, nelle interviste e nelle procedure di selezione, nelle disparità salariali, 
nei minori avanzamenti di carriera, nelle azioni disciplinari più severe e nel più elevato numero di licen-
ziamenti. 

Razionale



Inoltre, è noto come il bullismo sui giovani con obesità sia uno dei fattori esistenti nell’ambiente scola-
stico. 
Inoltre non si può più ignorare che l’obesità influenzi pesantemente anche lo sviluppo economico e 
sociale: secondo la Carta europea sull’azione di contrasto all’obesità, l’obesità e il sovrappeso negli 
adulti comportano costi diretti (ospedalizzazioni e cure mediche) che arrivano a rappresentare fino 
all’8 per cento della spesa sanitaria nella regione europea; tali patologie, inoltre, sono responsabili 
anche di costi indiretti, conseguenti alla perdita di vite umane, e di produttività e guadagni correlati, 
valutabili in almeno il doppio dei citati costi diretti. 
A livello mondiale, l’obesità è oggi responsabile di un costo complessivo pari a circa 2000 miliardi di 
dollari, che corrisponde al 2,8 per cento del prodotto interno lordo globale. L’impatto economico del-
l’obesità, in altre parole, è sovrapponibile a quello del fumo di sigaretta e a quello di tutte le guerre, atti 
di violenza armata e di terrorismo; 
Nel nostro Paese oggi bisogna considerare l’obesità come una priorità nazionale a livello sanitario, po-
litico, clinico, sociale e clinico, riconoscendo che la stessa è una malattia altamente disabilitante e che 
rappresenta un importante fattore di rischio per lo sviluppo di malattie non trasmissibili (NCDs). 
Per questo ritengo che sia necessaria una forte sinergia istituzionale atta a realizzare un piano nazionale 
dell’obesità, per affrontare le problematiche relative alla malattia, individuando obiettivi centrati sulla 
prevenzione, sulla diagnosi precoce, sulla gestione della malattia, delle complicanze, sull’offerta assi-
stenziale, l’accesso alle cure e ai trattamenti. 
Bisogna incrementare   la capacità del SSN nell’erogare e monitorare i Servizi per la persona obesa, 
attraverso l’individuazione e l’attuazione di strategie che abbiano come obiettivo la razionalizzazione 
dell’offerta, l’accesso alle cure e l’appropriatezza delle prestazioni erogate per migliorare la qualità di 
vita, della cura e la piena integrazione sociale per le persone obese, comprendendone i bisogni, le pro-
blematiche, attuando strategie di coinvolgimento familiare, sociale e nell’ambiente di lavoro. 
Lo sforzo deve riguardare principalmente  l’alto impatto dell’obesità e il sovrappeso infantile, arrivando 
ad una riduzione dello stesso attraverso informazione ed interventi mirati ad ottenere un cambiamento 
permanente delle abitudini alimentari e dello stile di vita dei bambini, coinvolgendo il mondo della scuola, 
dello sport e le famiglie. 
 



8.00 Registrazione dei partecipanti 

9.00 Opening Session 

Conduce 

Annalisa Manduca, Giornalista 

Intervengono 
Pierpaolo Sileri, Presidente  XII Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati 
Roberto Pella, Presidente dell’Intergruppo Parlamentare “Qualità di Vita nelle Città” 
Giuseppe Novelli, Rettore dell’Università di Roma Tor Vergata  
Drago Vuina, Corporate Vice President & General Manager Novo Nordisk Italia  

Renato Lauro, Presidente IBDO Foundation 
Paolo Sbraccia, Vice Presidente di IBDO Foundation 



9.40 CHANGING OBESITY
TM
 ROUNDTABLE  

“La vita dell’uomo è inversamente proporzionale  
alla larghezza della cintura”  

Introduzione 

Morten Lammert, Corporate Vice President Obesity Novo Nordisk  

Panelists  
Bianca Maria Polizzi, Direzione Generale della Programmazione Sanitaria del Ministero  
della Salute 
Maria Ricchiuti, Componente del Consiglio della Regione  Campania 
Angelo Lino Del Favero, Esperto in politica sanitaria  
Luca Li Bassi, Direttore Generale dell’AIFA 
Antonio Caretto, Presidente Fondazione dell’Associazione Italiana di dietetica e nutrizione  
clinica 
Ferruccio Santini, Presidente Società italiana dell’Obesità  



10.20 PRESENTAZIONE DELL’ITALIAN OBESITY 

BAROMETER REPORT 2019 

Moderatori 
Vittoria Buratta, Direttore per le statistiche sociali e il censimento della popolazione   
dell’ISTAT 
Simona Frontoni, Presidente del Comitato Scientifico di iBDO Foundation  

Introduzione 

Antonio Nicolucci, Direttore di CORESEARCH  

Presentazione del report 
Roberta Crialesi, Dirigente del Servizio Sistema integrato salute, assistenza, previdenza  
e giustizia di  ISTAT 
Emanuela Bologna, Direzione centrale delle statistiche socio-demografiche  
e ambientali di ISTAT  

Panelists 
Giuseppe Malfi, Presidente dell’Associazione Italiana di dietetica e nutrizione clinica  
Marco Cappa, Professore di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica dell’Ospedale  
Bambin Gesù di  Roma  
Francesco Dotta, Consigliere Società italiana di Endocrinologia   
Gerardo Medea, Consigliere Società italiana di Medicina Generale  
Fabrizio Muratori, Past President  Società italiana dell’Obesità
Federico Spandonaro, Consigliere IBDO Foundation e Presidente CREA Sanità  



12.00 NON COMMUNICABLE DISEASE ALLIANCE 

SESSION 

Moderatori 

Annamaria Colao, Professore di Endocrinologia dell’Università di Federico II di  Napoli 
Paolo Pozzilli,  Professore di Endocrinologia del Campus Biomedico di  Roma 

Lectures 

Marco Cappa, Professore di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica dell’Ospedale  
Bambin Gesù di  Roma 

“Obesità Infantile” 
Edoardo Mannucci, Professore di Endocrinologia dell’Università di  Firenze 

“Obesità e diabete” 
Roberto Vettor, Professore di Medicina Interna  dell’Università di Padova  

“Obesità e cancro” 
Diego Foschi, Professore di Chirurgia dell’Università di Milano, Presidente della  
Società italiana di Chirurgia dell’Obesità e delle malattie Metaboliche  

“Obesità e chirurgia bariatrica” 
13.00 Light lunch
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14.00 OPEN SESSION AND EUPHA LECTURE 

“Obesità: misurare, programmare e intervenire 
attraverso un approccio di Sanità Pubblica”

Introduce 

Andrea Lenzi, Presidente del Comitato per la Biosicurezza, le Biotecnologie e le Scienze della 
Vita della Presidenza del Consiglio dei Ministri e Presidente della Fondazione Ricerca della so-
cietà italiana di Endocrinologia  

EUPHA Lecture 

Walter Ricciardi, Presidente della World Federation of Public Health Association 



14.20 IBDO FOUNDATION SESSION  

 

“Lo stigma sociale dell’obesità“ 
 

Moderatori 

Lucia Frittitta, Professore di dietetica dell’Università di Catania  

Davide Lauro, Professore di Endocrinologia dell’Università di Roma Tor Vergata   
 

Panelists 

Ketty Vaccaro, Direttore Welfare e Sanità della Fondazione CENSIS  

Francesca Moccia, Vice Segretario Generale di Cittadinanzattiva  

Chiara Rossi, Ricercatrice di CORESEARCH   
Mario Pappagallo, Direttore di URBES e Presidente European Urban Health  
Communicators Network  

Iris Zani, Presidente di Amici Obesi 



15.20 SALUTO DEL MINISTERO DELLA SALUTE  

Salvatore Sciacchitano, Capo della Segreteria del Sottosegretario alla Salute 

15.30 ITALIAN OBESITY NETWORK SESSION  

“Le politiche di intervento“ 

Moderatori 

Michele Carruba, Direttore del Centro di Studio e Ricerca sull’Obesità dell’Università degli 
Studi di Milano e Coordinatore della Milano Obesity Declaration  
Giuseppe Fatati.  Presidente Italian Obesity Network e Coordinatore del Manifesto nazionale 
sull’obesità 



16.30 CONCLUSIONI E OBESITY SUMMIT  

TAKE HOME MESSAGES 

 

Paolo Sbraccia, Vice Presidente di IBDO FOUNDATION 

Panelists  

Maria Novella Luciani, Direttore  Riconoscimento e conferma IRCCS della Direzione generale 
della ricerca e dell’innovazione in sanità del Ministero della Salute  
Angela Spinelli, Responsabile del Centro Nazionale Prevenzione delle Malattie e Promozione 
della Salute dell’Istituto Superiore di Sanità  
Tiziana Frittelli, Presidente Federsanità 
Angelo Tanese, Direttore Generale dell’ASL Roma 1 in rappresentanza della Federazione  
Italiana delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere, Direttore generale dell’ASL Roma 1  
Carlo Rotella, Professore di Endocrinologia dell’Università di Firenze



Comitato Organizzatore: 
Renato Lauro, Presidente 
Paolo Sbraccia  
Ketty Vaccaro 
 
Comitato Scientifico: 
Maria Grazia Carbonelli 
Simona Frontoni  
Lucio Gnessi 
Frida Leonetti 
Geltrude Mingrone 
 
Segreteria Organizzativa 
IBDO Foundation c/o FASI:                                                                                                                                                                                                   
Via R. Venuti, 73 - Roma                                                                                                                                                                                                           
Tel.: 06/97605610                                                                                                                                                         
Email: info@fasiweb.com 
 
Ufficio Stampa: 
HCC - Diego Freri, Laura Fezzigna 
Viale A. Doria, 14 - Milano 
Email: diego.freri@hcc-milano.com  
Email: laura.fezzigna@hcc-milano.com 
 
Servizi Tecnici: 
Creativagroup 
Via Alberese,, 9 - Roma 
Email: raffaele@creativagroup.com 
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